
 
 

 
 
 

Come trasformare il carcere da extra-umano in umano  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I contenuti e i pareri espressi nel presente libro sono da considerarsi 
opinioni personali dell’autore, che non possono, pertanto, impegnare 
l’Editore, mai e in alcun modo. 
I bozzetti dei progetti sono realizzati dall’autore mentre le altre imma-
gini inserite nel testo hanno carattere esclusivamente illustrativo ed 
esplicativo ; l’autore non intende usarle per ledere il diritto altrui.  
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“Dedicato a: 
mia moglie,  

mio figlio  
e due cagnolini: 

la mia famiglia.” 
  



 
 

  



 
 

 
 
 

L’insegnamento di DON BOSCO  
per la formazione di UOMINI: 

“Saggezza, Coraggio, Amore, Giustizia,  
Temperanza, Trascendenza.” 
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Presentazione 
 
 
 
 
 
È giusto che uno debba passare mesi ed anni in carcere in 
attesa di giudizio, per essere, poi, spesso, dichiarato assol-
to?  

È possibile una “giustizia riparativa e rigenerativa”? 
La giustizia riparativa, secondo le Nazioni Unite, coin-

volge la vittima, il colpevole e la comunità nella ricerca di 
soluzioni, allo scopo di risarcire il danno, promuovere la 
riconciliazione tra le parti ed il rafforzamento del senso di 
sicurezza collettivo. Lo Stato non dovrebbe avere un altro 
danno per il mantenimento del detenuto.  

Ne segue una sorta di rivoluzione copernicana.  
Se ne discute tanto, a partire dalla fine degli anni ’80, 

specialmente nel Nord-America e nel Nord-Europa, ma an-
che in Italia ed in questo libretto il nostro Architetto, ri-
nunciando al “diritto all’oblio”, espone la sua esperienza in-
teressantissima in forma anonima (Bernard è uno pseudo-
nimo) e propone una riforma del carcere concreta, efficace 
e conveniente, senza rovinare la salute e la prospettiva di 
un futuro, considerando anche l’esperienza che coinvolge 
le persone sotto l’aspetto materiale, emotivo, relazionale, 
familiare, morale, ecc.  

“Posso testimoniare – scrive l’autore – che il carcere di per 
sé è una pena terribile e dolorosa: non c’è bisogno che diventi 
anche un sistema di tortura fisica e mentale. Il progetto che 
propongo è volto a formare persone che risarciscano col loro 
lavoro i danni arrecati alla vittima ed alla società”.  

 
Prof. Forestan Giovanni   



 

  



 

 
 
 
 
 

Parte prima 
 

UN’ESPERIENZA  
CHE HA CAMBIATO LA VITA 

Senza il naso rotto dell’Avvocato  
non avrei scoperto la “luce.” 

  



 
 

  




